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Per le feste, massiccia presenza di turisti nella Capitale 

È tutto esaurito 
Assalto ai treni 
e arrivi record: 

affanno a Termini 
Traffico intenso a Fiumicino e sulle autostrade - Come in tutte le 
grandi occasioni la stazione di Roma mostra tutti i suoi acciac
chi - «Il guaio è che questo scalo è fatto a collo di bottiglia» 

In città c'è già il tutto esaurito, ma la gente 
continua ad arrivare. La stazione Termini è 
letteralmente presa d'assalto: dagli emigrati 
che arrivano dal Nord, dai turisti stagionali, 
dalle comitive romane che partono verso le lo
calità marine e anche sciistiche (infatti c'è il 
boom della neve di Pasqua). 

Quindi, superlavoro per le Ferrovie dello Sta
to che per l'occasione hanno allestito 240 treni 
speciali, di cui 71 prenotati dagli emigranti. 
Per il superlavoro — in questi periodi «caldi» i 
viaggiatori in transito raddoppiano da duecen
to a quattrocentomila ai giorno — e per la cro
nica mancanza di personale sono stati chiesti 
rinforzi all'esercito. 

La situazione comunque è sotto controllo. 
Nessun incidente di particolare rilievo si è regi
strato in queste ultime ore. La stazione, l'atrio 
della biglietteria soprattutto, ormai pullula di 
giovani con il sacco a pelo distesi per terra: è 
una babele di lingue che si incrociano e che 
rendono la vita della stazione già concitata nei 
giorni «normali», ancora più caotica. Per risol
vere una parte dei problemi, che in questo pe
riodo si fanno più acuti, si sta lavorando per 

trasferire gli sportelli delle prenotazioni di cuc
cette e traghetti dal piano interrato in superfi
cie, nell'atrio principale. 

Traffico intenso anche all'aeroporto di Fiu
micino. Si prevedono nello scalo internazionale 
arrivi e partenze con una media più alta delle 
altre stagioni. Si parla di 42-45 mila passeggeri 
in transito: una fetta consistente è costituita 
dagli americani che hanno letteralmente «as
saltato» la nostra penisola (molti dei quali si 
fermeranno a Roma: basti pensare che nel 1984 
ne sono arrivati un milione e 400 mila). 

A Fiumicino sono previsti per oggi circa 400 
voli, come nei giorni scorsi. Nonostante il gran
de traffico il servizio a terra dovrebbe tenere 
bene, grazie al miglioramento di quello di ri
consegna bagagli. 

Sulle strade le direttrici «rosse» (cioè con più 
alto rischio di traffico e di incidenti) sono verso 
Milano, Civitavecchia, Pisa e Livorno. 

Disagi per i visitatori dei musei a Roma per 
un'agitazione sindacale rimarranno infatti 
chiuse, domani e lunedì, la Gallerìa Borghese, 
la Galleria Spada, il Museo nazionale etrusco e 
gli scavi di Ostia Antica. Il personale scende in 
sciopero per il mancato pagamento delle com
petenze arretrate. 

È facile incontrare, nel-
l'anticamera del capostazio
ne titolare, un ometto arzillo 
e simpatico: è Emanuele, 
venditore ambulante di 
mozzarelle «veraci», prodotte 
In provincia di Caserta. Tra 
gli acquirenti affezionati 
(perché la qualità e il prezzo 
pare che siano eccezionali) ci 
sono i funzionari della «testa 
pensante» dell'enorme orga
nismo che è Termini, la sta
zione principale della Capi
tale. Dunque, sono le mozza
relle di Emanuele — In que
sto caso—il biglietto da visi
ta delle FFSS. E quindi nes
suna meraviglia se qualcu
no, utente delle «benemerite» 
e attento osservatore delle 
cose nostrane, Insiste nel di
re che questa a volte pare la 
stazione di una «capitale me
diorientale». Ma, al di là di 
certa letteratura, fatta appo
sta per spiegare l'ospitalità 
che la stazione offre alle di
verse forme di emarginazio
ne, Termini dovrebbe essere 
11 concentrato del servizi 
principali di questa città, che 
ha nel turismo la sua risorsa 
principale. 

La stazione: 1700 dipen
denti, più 1500 tra personale 
viaggiante e addetti alle ve
rifiche e alle batterie, più un 
altro miglialo ancora delle 
ditte di appalto (pulizie e 
portabagagli). Insomma cin
quemila persone (più o me
no) «governante» da Luigi 
Amati, capostazione titolare, 
ora in lista De per le elezioni 
amministrative. Amati scio
rina subito altre cifre da ca
pogiro: 400 treni entrano e 
escono dalle pensiline ogni 
giorno, 200 mila passeggeri 
transitano sulle banchine 
(cifra che poi raddoppia nei 
momenti di punta, come 
questi pasquali). E tutto que
sto. afferma sicuro Amati, è 
sotto controllo. E aggiunge: 

«In un contesto degradato 
quale è la zona compresa tra 

f(lazza Vittorio e l'Esquilino, 
a stazione è un'oasi felice. 

Certo, non dico che tutto va 
bene, ma Roma, rispetto a 
Vienna e Praga che sono le 
due sole città europee che co
nosco, è meglio. Molto me
glio». 

Tutto o.k., Insomma, per 11 
capostazione. Che, natural
mente, non ricorda che ogni 
giorno si accumulano 2 mila 
minuti di ritardo per l treni 
che devono entrare — solo 
entrare — nella stazione di' 
Roma. «I ritardi? Non è colpa 
nostra — si difende 11 capo
stazione —. Termini è come 
U coUo di una bottiglia. E 
una strettola. " treni fanno 
fatica a entrare e, poi, ad 
uscire, n piazzale Prenestlno 
ci scarica i treni perché con 1 
suol quaranta binari non è In 
grado di ospitarne in deposi
to molti». 

«La tragedia — precisa 
Claudio Fiorella, segretario 
Flit Cgil di Roma — e che la 
stazione Termini è ancora di 
"testa" e non "passante" (co
me quella di Bologna, per 
esemplo). Prevale l'antiqua
ta idea che privilegia l'im
magine alla funzionalità»». 
Amati gli fa subito eco: «E 
colpa del turisti. Sono loro 
che non vogliono arrivare 
all'Ostiense o alla Tlburtina. 
Termini, solo Termini, vo
gliono». Intanto però si arri
va o si parte con ritardi di 
ore. Con buona pace di chi fa 
abbattere sul prezzo del bi
glietto continui rincari, co
me se il servizio ferroviario 
«di terra» fosse una cosa a se 
stante. 

Ma dentro la stazione co
me ci si vive? Come vengono 
accolti 1 passeggeri? «E uno 
schifo», dicono senza peli sul
la lingua quanti lavorano ai 
servizi collaterali. Cosi è an-

Qul accanto 
e in alto 

immagini 
della 

stazione 
Termini. 

' • Sotto 
un mega-

parghaggio 
per pullman 
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che per Sergio Landl, diri
gente del «diurno» (mille per
sone ogni giorno si fanno la 
barba, la doccia, o mangiano 
nel sottosuolo di Termini) il 
quale vede negli emarginati 
che trovano riparo a Termi
ni, la vera «piaga» della sta
zione. «Non c'è assistenza per 
1 turisti, soprattutto la notte 
con l'ufficio cambio e infor
mazioni chiuso. Il sabato 
prima delle 14 non è nemme
no possibile fare una preno-

one per 1 wagon lits — 
aggiunge un Impiegato della 
Hertz, l'agenzia che affitta 
auto a quattro, cinque clienti 
al giorno». I cancelli per ac
cedere al binari (istituiti per 
•proteggere» il lavoro dei fer
rovieri: «Un'idea mia», con* 
fessa Amati) sono pratica
mente incustoditi — lamen
ta il giovane In servizio nel 
gabblotto del Centro turisti
co giovanile —. E dietro quel 
cancelli ci sono i gabinetti, 11 
deposito bagagli, gli sportelli 
dei carabinieri e della poli
zia, dell'ente per il turismo, e 
altro ancora. Chiunque vo
glia usufruire di questi servi
zi deve pagare il biglietto per 
superare lo sbarramento. 
«Ma sono servizi per chi 
viaggi, non per chi transita 
per la stazione», continua 
Amati. E chi resta per ore in 
attesa di un treno deve ac
contentarsi di ciò che ha, op
pure deve pagare continua
mente. «E poi — è sempre 
Amati che parla — quante 
storie per il primo cancello 
chiuso, quello verso via Mar
sala al primo binario, che è 
proprio 11, arrivano pochi 
treni che trasportano gente 
che può pagarsi tranquilla
mente i portabagagli, se non 
vuol trasportare da sé le vali
gie sino al lontano varco 
aperto—». Le divisioni di 
classe, per chi non se ne fosse 
accorto, passano anche per i 

cancelli della stazione Ter
mini. • • 

•t portabagagli, i facchini 
di un tempo, d'altro canto 
sono una categoria in crisi: 
non ci sono più emigrati con 
scatole e valigie da traspor
tare e lavoriamo di meno», 
spiega uno di loro. Sono 320 
in servizio, divisi in tre turni. 
Tariffa: 700 lire a collo. Alla 
stazione da trent'annl il no
stro interlocutore ne ha viste 
di cotte e di crude, ma mai il 
degrado di questi tempi. «Se 
tutto peggiora — dice — è 
perche chi ci governa è micn 
pe, non ha capito che blso-

fnava ammodernare treni, 
inari e stazione con largo 

anticipo per avere un servi
zio efficiente». <... -

Questo è quanto accade, 
dentro la stazione. Ma fuori? : 
È anche peggio. Per chi vuo
le parcheggiare sono scarse 
le possibilità. Posteggiatori 
abusivi e tollerati dai vigili 
urbani che chiudono gli oc
chi secondo l'umore del mo
mento: tutto è un gran caos. 
Termini, stazione principale 
della Capitale d'Italia, non 
ha parcheggi per i privati. 
Inversamente ci sono state 
tante idee per inventarne 
qualcuno. Nel 1980 si parla
va di piazzali sotterranei, 
completi di passeggiate ar
cheologiche. Nel 1981 l'idea 
era più moderna, tipo «kiss 
and ride» (permesso di fer
mata solo per un attimo, il 
tempo utile di far scendere 
chi deve partire) da eserci
tarsi tra via Manin e via Gic~ 
lltti. Nel 1982 più riduttiva-
mente si penso di ristruttu
rare l'area di piazza dei Cin
quecento. Nel 1984, forse 
perché si è ormai alle soglie 
del 2000 si sono promessi 
2500 posti macchina addirit
tura sul tetto della stazione». 

Rosanna Lampugnanì 

Il Pei denuncia l'assenza della Regione 

Nuovi poveri: 
poche leggi 

per cambiare 
la loro vita 

Nonostante lo sfascio del pentapartito so
no passate alcune proposte dei comunisti 

Anziani, handicappati, 
immigrati dal paesi del terzo 
mondo, tossicodipendenti: 
vecchie e nuove povertà. Po
co o niente in questi quattro 
anni di governo ha fatto 11 
pentapartito alla guida della 
Regione per affrontare una 
•questione sociale» sempre 
più emergente. La denuncia 
viene dal gruppo comunista 
in consiglio regionale che nel 
corso di una conferenza 
stampa ha fatto Ieri il bilan
cio dello sfascio della politi
ca del pentapartito, ma an
che del successi ottenuti, no
nostante questa situazione, 
dalle Iniziative portate avan
ti dal Pei. «Nell'esperienza 
della giunta di sinistra — è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa, alla qua
le erano presenti Luigi Can-
crlni, Mario Quattruccl, Pa
squalina Napoletano, Mat
teo Amati e Giuseppe Vanzl 
— si avviò una programma
zione per favorire lo sviluppo 
di nuovi servizi contro la lo
gica dell'assistenza, eredita
ta dal passato e fondata pre
valentemente sull'istituzio
nalizzazione». 

La legge sul riordino delle 
funzioni assistenziali appro

vata dalla giunta di sinistra 
non divenne mal legge regio
nale perché nel frattempo vi 
fu un rovesciamento della 
maggioranza. Ciò nonostan
te In questi quattro anni di 
opposizione molte e signifi
cative sono state le proposte 
del gruppo comunista. La 
maggior parte di queste sono 
leggi approvate dal consiglio 
regionale. SI tratta della re
visione della legge regionale 
volta a favorire la fruibilità 
dei mezzi di trasporto da 
parte degli handicappati. È 
stata istituita una «unità spi
nale» presso l'ospedale Cto di 
Roma che consentirà final
mente Interventi d'urgenza, 
la cura e la riabilitazione del
le persone che hanno subito 
lesioni midollari. 

È stata, inoltre, approvata 
la legge che Istituisce 1 centri 
di accoglienza notturna nel 
Comune di Roma. È passato 
un provvedimento di salva
guardia della cultura degli 
zingari, sono stati riorganiz
zati i servizi di prevenzione, 
cura e riabilitazione delle 
tossicodipendenze. È stata 
approvata la legge a favore 
della cooperazione tra casa
linghe e per la socializzazio
ne del lavoro domestico. 

La colonna «impacchettata» 
Al Portico d'Ottavia sono cominciati i lavori per sistemare b 

colonna centrale gravemente lesionata probabilmente a causi 
del gelo che ha colpito la capitale nelle settimane di gennaio. Li 
colonna è pericolante ed è stata «impacchettata» coi tubi inno 
centi. L'area circostante è stata chiusa, dopo un'ispezione de 
vigili del fuoco, nel giorni Storsi. Ora si procede al restaura 
riparazione, che dorrebbe andare avanti per qualche seUimani 
NELLA FOTO: il cantiere pr edfeposto attorno alla colonna 

didoveinquando 
Nel Much More che cambia faccia 

tanti gruppi per il «Rockville» 
Giovedì, con l'esibizione 

-dei Vlolent Femmes, la ras
segna dedicata alla neo psl-
chedella «Rockville», In corso 
«1 Much More, è giunta al 
suo appuntamento clou. Ol
tre a rappresentare la prima 
Iniziativa del genere a livello 
Italiano, «Rockville» ha an
che Idealmente rappresenta
to il nuovo corso del locale 
romano. 

n Much More, infatti, ha 
cambiato faccia; non che d 
sia nulla di diverso nell'arre
damento Interno di questo 
ex cinema un tempo ritrovo 
esclusivo del nottambuli del
la borghesia parlottila. Di si
curo però la nuova gestione 
ha compiuto un notevole at
to di rinnovamento, allonta
nando 1 buttafuori in odore 
di neofascismo, con tutto il 
loro codazzo di giovannl 
adepti soliti a provocare 11 

Pubblico del concerti punk e 
ew wave, responsabili della 

triste fama attorno al Much 
More, culminata poi con la 
chiusura forzata da parte 
delie autorità per gli episodi 
di violenza. 

Certo, oggi II locale fatica 
un po' a rilanciarsi, e a farne 
le spese è stata anche «Ro
ckville», specie nelle prime 

tre serate, che avevano per 
protagonisti gruppi italiani 
come 1 Not Movlng ed i The 
Glft Dei gruppi inglesi e 
americani ce ne sono in pro
gramma cinque e fino ad og-
B hanno calcato il palco del 

uch More 1 Green on Red 
ed i Jazz Butcher, oltre natu
ralmente alle «stars» Vioìent 
Femmes; ogni concerto un 
tuffo Indietro nel tempo: 
quando si parla di revival 
delia psichedelia sono pochi 
quelli che riescono a portare 
un reale contributo di novità 
al genere. Non sono fra que
s t i ! Green On Red, bravi ma 
Inguaribilmente infatuati 
delle atmosfere «acide» anni 
Sessanta, alla Doors, per in
tenderci, nel loro momenti 
meno aggressivi. 

I Jazz Butcher, Inglesi, 
hanno invece una grande ar
ma in loro potere, l'ironia, 11 
non prendersi troppo sul se
rio nei mille rimandi alla 
cultura velvetiana e negli 
omaggi espliciti a Lou Reecl; 
del resto sarebbe alquanto 
pericoloso prendere troppo 
sul serio un atto di nostalgia 
verso qualcosa che non « è 
neanche vissuto, perché 
molti di questi giovani musi
cisti negli anni sessanta era

no appena nati. C e senz'al
tro l'esigenza di recuperare 
alla memoria quel patrimo
nio musicale ed 1 Vioìent 
Femmes sono bravissimi a 
farlo senza cedere alia no
stalgia. Il loro suono è fon
damentalmente acustico, 
con il basse, la batteria e so
prattutto la chitarra in pri
mo piano; un suono scarno, 
che riporta alle origini del 
rock'nToU, ma che nella co
struzione armonica dei bra
ni contiene sempre un ele
mento di distorsione, la sen
sazione che qualcosa sia fuo
ri posto. I vlolent Femmes 
sono in tre: Brian Ritchie, il 
bassista, ha 24 anni, Victor 
Delorenzo, il batterista, è 11 
più anziano del gruppo con 1 
suoi 29 anni, ma il leader è il 
più giovane del tre, Gordon 
Gano, 21 anni, chitarrista, 
cantante e principale com
positore del crani. Sul palco 
e lui ad accentrare l'atten
zione, col suo aspetto angeli
co e la voce perversa che can
ta storte di amori frustrati e 
di padri assassini. Dopo di 
loro non resta che attendere 
I «countryeggiantl* Long RI* 
efers, prevwrper il 15 ed! JUJ-
crodùntey per U 29 aprile. 

Alta Sottro 

Una scolaresca dei primi del 
'900, immagine della mostra 
«La città sì racconta» 

Salva torà 
Accanto 

Il giorno di Pasqua 
a «Domenica In» 

con quell'orchestra 
fatta in casa 

È così che «la città si racconta» 
• La dttA si racconta»: cosi si intitola una 
mostra documentarla organizzata nel quat
tro comuni laziali di Cave, Colonna, Genaz-
zano e Valmontone, da «Scenaperta». Il tutto 
nell'ambito della 2* edizione di «Cultura som
mersa nella memoria di domani», una mani
festazione che comprende iniziative teatrali. 
musicali, conferenze sul teatro. La mostra 
retta fino al 13 aprile a Genazzano, dal 14 st 
sposta a Cave, dal 27 a Valmontone. Si tratta 
di Immagini di costume e cultura delle aree 
•oggetto di ricerca», con l'esposizione di vec

chie foto, bandi, notificazioni e giornali d'e
poca, il tutto compreso in un arco di tempo 
che va dal 1850 a oggi. 

Per la domenica di Pasqua, a Cave, è in 
programma uno spettacolo teatrale dal titolo 
Memorie, realizzato da Scenaperta per la re
gìa di Dino Lombardo. Sarà la somma del 
lavoro svolto da febbraio sino ad oggi, nel 
laboratori teatrali e musicali allestiti net 
quattro Comuni partecipanti aninlzlaUva. 

Lo spettacolo verrà replicato lunedi a Ge
nazzano. 

Mm ITI»*. 

Incontriamo Franco Tam-
ponL Direttore d'orchestra, 
violinista, docente di «Quar
tetto e Musica da camera» 
(sono passati per la sua scuo
la tutti gli «archi» che hanno 
studiato a Santa Cecilia In 
questi ultimi anni), i un mu
sicista straordinario. Con la 
sua Camerata strumentale 
romana, presentò un buon 
Vivaldi anche alfEur, alla 
«Festa de "l'Unità"». Ora pe
dala (gira. Infatti, in biciclet
ta) per raggiungere l'orche
stra che ha una prova. 

Afa dove corri così In fret
ta? 

— Non lo crederesti. A ca
sa. A casa mia, dietro Piazza 
Quadrata. La Camerata 
strumentale romana, un'or
chestra in piena regola — 
l'ho messa in piedi già da 
qualche anno — fa le prove a 
casa mia. Sgombro U salone, 
tolgo «la tavoli e divani, e 

suoniamo IL-
Et vicini? 
— Ancora una volta, non 

10 crederesti. Sono ansiosi 
delle prove, quasi più di noi. 
Sono appassionati di musi
ca; avere sotto il pavimento o 
sopra 11 soffitto addirittura 
un'orchestra, è un fatto che 
11 entusiasma. Stanno a sen
tire e si affacciano, a casa, 
anche loro. Dicono che Im
parano-. 

MI pare giusto. Mentre gli 
autori e gli esecutori fatica
no giorni e giorni, come può 
l'ascoltatore capire tutto In 
un momento? E così tu, I vi
cini, l'orchestra In casa: co
stituite un'oasi felice aeWìa-
ferno della città. 

— Direi proprio di si. Se 
non avessimo deciso di supe
rare per conto nostro 1 mille 
ostacoli, non ci sarebtM que
sta orchestra, 1 giovani cor
rerebbero U rischio di avere 

sprecato anni di studio. 
Che cosa state proraodi 
— Non Io crederesti — 

molte cose sembrano ine 
dibill — suoniamo il gioì 
di Pasqua a «Domenica I 
Proviamo il Concerto di I 
ganlnl per la Gran vl< 
(strumento a 5 corde) e S 
vatore Accanto, che fa 
questa musica una mera 
glia, ha scelto me e la Cai 
rata strumentale per acco 
pagnarlo, Abbiamo, poi, 
tre mille iniziative, ma ad 
so devo sbrigarmi a toglie 
divani dal salone. Ciao-. 

Auguri 
Ingrana la quinta (Ti 

poni ha una bicicletta 
una sorta di quinta mare 
e sparisce. Roma è il ci 
ma è pur sempre il rlsvolt 
Amor, che tanto più 
quando si Identifica 
amore di fare e di costn 
ancora qualcosa. 

Erasmo V 


